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la ,curiosità degli o~iosider luogo; '~he non
,s"peyano come spiegaretaI, fa,tto,~a causa
,fIella sua.presen,,;!. ove ormai non, ,avea che'
memorie, cO,sì amare era tal'e che Veniva con­
siderata.,da lui come un. dovere sl\cro. Di

,fatti Lùci~ non,doveva scende,te nellatomba
sen~a che il giovàne le avesse reso,,I'cstremo
omaggio del suo affettùoso rispetto. Quella
dolce creàtura, che era passata così scono­
sciuta nel mondo, facendo tutto il bene che
poteva, ,dando tutto' ciò che' possedeva per
sollevare' le mis~rie, altrùi, seryendo a Dio
collarassegnàzione e cqUa preghiera, nulla
desider;J.ndo, di nulla rammaricandosi, s'era
merit,ata tutta, l'ammirazione ,di,E1,lgenio, ed
ei vòleva saluta'rla aliJcora una voltà, prima

,di lasciare Brii< per sempre,
Ildì appresso,.tra i n,umerosi conoscenti

dei dintorni che accompagnavano la salma
di Lucia l'oncelet al cimitero, iI colonnello,
cui era 'stata affidata la cma diprovvedere
per quella funebre pompa, vide I ingegnere
mesto e raccolto, portante nel volto la trac­
cia di un dolòre profondo, 11 signordi Ròl­
lezan non sa~"~va' a,~èortr ,se 'non una cosa,
che tra i due fidanzati s'era levata un'a nube,
e ciò bastava già a rendergli l'animo solle­
vato. Se poi quella nube si fosse cambiata
in uragano, che gioia I E "e avesse arrecato
una rottura'definiliva? In questo' caso l'av..
venire si sarebbe aperto di nuovo per il
vecchio pretendente, (Continua) •

• , • ( 1 , , ,~ , " ;.

(Oontinùaz, vedi nnmoro di iori)"
E tutti ipreeedenti' del Negri, e tutto

il contegno postoriore suo, fan vedere che
il' Negl'I, e il.olo'Negri, ·fu'l' ispiratore di
'~ueW'idea nella povera signora. Non solo
l essere massone, apostolo della massoneria,

'scrittore ·dell'S9 che ba per handiera l'o­
mancipazione, del pr~te, handiera /Il dlvisà
scrit!a in epigrafo sul glornale,lono prova
Il priori di tutto .questo; ma tuttò, ciò è
provato e dall'ora in cui accedette,in casa
Poggi e dall'ora in cui bandi l'idea dei
funérali civili, e dal modo ·coneui. gli per­
luase agli. altri t'"dal contegno cho usò col.

1pallavicina e, col,Bertalazzone., Egli va in
cerca del Pallavicino pel' banàue volta;
ripulsl\to la,prima, torna alla carica la se­
conda. OontraBt~t,o, protesta,,} '"minaccia.
Non TUo/il che le ABsociazioniseguano il'
feretro. Non entra in Chiesa. Si' rode dal
dispetto. ' , "

Se 110n fOB3e Itata sua la causa, se non
fosse' stata lua 'l'iniziativa, "SO '.non fosll
stato suo il disogno e Il lui dovuta l'idea,
il concetto" fattonascere nella' mente della
signora Poggi, non si sarebbe ,contenuto in
tatmodo. .

,E', il contegno del Negri ci da il modo
di misurare anche la quantità della atti­
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xv
,Eugenio all"ggiò,nno al dì.seguente nel­

l'albergò dciI villaggio, ponendo alla prova

.D,\amo un '.brano di uno splendido, di·,
i SCOrso dell' Hl" deputato do\A'[\un ,alla Ca­
!11era frallcese rivolgendosi agli, opportu-
nistI. .

,~Vi.sono de~1i uomini da cui'potrémmo
accettare oidellepl'omesse,:' da"'voi mai!

"Quando,. in qual momento, siè vednto'
romperlai nettamente; 'altamente col par·

,tito:.raJica'le e portare qui"un programma
,che,siada poi.realmenteaccattltbile 1Mai!
,Nella ,questione rol'igiosa; ,la ·più acuta (li
tutte;,.quelle che ci ,dlvid050,' corno in nul­

,l'lllltf,o. ,Si,:quando 'Ilvete llvnto in mano
il bilanoio dei"culti, d', avete.:taglinzzato a
pexzii; qual\do,a,vete potutolportar la mano
sul Concordato che pretendete rispettlll'e,
l'avete snaturat<!; qnando fu in vostra
balla qnelculto al quale voi offrite spe­
ranr.e dLs,icurezza, ne avete reso Peserci.,
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le mancherà più, A canto ai legami di fa- un'attitudine altera, e, trasfondendo nel suo
miglia, talora ben insuffici~mri, se ne possono accento' tutta l1amarezza che provava in
formare ,altri",quelli de,Ua '. benevolenza, qel-, ,cuqre;
l'amicizia. , .r; "I\1gegnere, disse, "ella sarà· convinto,

-, Q.uanto ella è buono, signore, rispose yog1iç> creder,e, ,d'. esse,e ,o,mai Ber n1e nien-
la glOvmetta., . . t'a,ltro' che un estralleo... non ,voglio ,dire un

:..... ,Ella nonsoff,irà più, io la difenderò. neniico... e compreJ1de~he la,,~ua,presenza
A queste parole .Leonilde sorse in piedi. a 'Brii< un' ora sola di più sarebbe ,unanuova

La collera vinceva ancora una volta la si- ingiuria.
mulazione, e contuono superbo ellaesclamò: ''Davan!i a questo diritto, irrecus,a\1ile Eu-

- Difenderla, signore? e con quale di- genio non ebbe nulla da opporre. e, inclli-
ritto ì che è le! per mia figlias\ra ì . natosi gravemente davanti 'alle due donne,

- Uno che la protegge. uscì a lemi passi." ...
- Non ha bisogno di protezione finchè La,giovinetta, che:perdeva 'in lui la sua

vivano sua madre e il tutore. ' ultima speranza,. 6coppiòin un singhiozzo,
- Ah, il suo tutore I ripetè l'ingegnere, ·Qua.nto ,alla ,signora de Brix .volse uno

cui era venuta una subita idea. sg),Jardo,sflegnoso :all'uomo cheellasbandiva,
- Il suo tutore sì, che non mi accusa nè e .çol. qu~le,' dikguaY~si la, meta della sua

di egoismo nè di mancanza di affetto, e che ambiZ,ione, la rtGchezza. Ma,già J~ rabbia
mi affid'a con tutta sicurezza la sua pupIlla, è9~inçiava a ,sc,mare in l~i, ,e sorgeva in-

- Sia pure, signora;.io rispetto i diritti vece il ramma~'ico, an;taro" Pfqfol)po, In preda
del tutore. a .un 4010re' cbe, per quanto, PaGO nobile,
. - Quanto a me! signor inl!eg,!~re, .se mi nOli era me~o "se!Hito,si abba,!dpno sulla
e d'uopo scendere fino a una glUstlticazlone,.. poltrona, 'e, mcroclando le rDàU1; lsul capb,

- No, no, siBnora, sarebbe inutile. quasi,èon un gestodi' disperazione,'mormorò
- lnùtile I ma questa è una crudel1à; e desolata: ' .

che sono io ora per lei? - O mie speranze ridenti,.. o sogni di-
- Un idolo abbattuto, risposc Eugenio leguati,

con voce cupa.
Leonilde sentì necessario di uscire almeno

con un po' di dignità da ,questo pa.so' s~fl~
broso. Sollevata sdegnosamente la testa,prese
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..:. Non vale mai quanto q.uella del cuore,
- El'a un pesante retagglO,..
~ \Che ella ha"saptito" rigettare dalle sue

spalle,' , ", '. .
.:-. Ma che m' ha.costato molte nç>tti d'in­

sonma;
-.Nelle SUe or~ Iìçte,non Bareva, tuttavia

che ci' 'peilstlsse,' , ,, '
·:....:',No;l·poteva sep'arap:ni.,per.lei ,dal resto

.qel m0\14ò, , , , '
. '..,.. CertO' ')e1fu pi\J facile condannare a ciò
"la, giovifll:tta." ' . .

- ,Potli ingannarmi... chi non siingllpna ì
- ·Una\lònna veramente buol1a 110n s'in-

ganna in ""nili cose.' ,=1~h~.;~sòg!wva dl,mque fare, di grazia ì
",. Jl,," l ,

quindi,,Xi"O!gellQOsi a M'lria, egli le disse;
.- Le malJ1':ll'.alktto" poverina" ma non

..
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Le al1Ì!ooilÌzioni si rioe'l'ono escluSivamente all' nffloiò del giornale, in via' della ~()i1ta n:'!l.6, Udine
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. gravp i'''lldo che H uecaseìa, e darti un P?' , " mentre 'in Inghilterra Ili stessa fa'nigila ~io di ginr~n in giorno ~iù. rlrfflr,'i1 p, pr~r
~I beli essere materiale; .ma vedl'al che CIÒ, avrebbe pagltto L, 84,051 ' le vostrepìccolc' perseCUZIOOI, u"llléschl1l~
è Ilnpnlle clte lusinga i tuoi .occhi, marE il comlllenlio non ha meno. sofferto gll(!rtlcciole, .. ,BI allora illtatti, ql1ando avoto
certo non nutrirà il, tuo ,'stomaco, Sapete ,dalla politiùa, crispina. L'eccedente della vedutò 'che non potevate andar,,,plù lon­
che COS!l dovrebbe fare l.'asiUltio SH vo- importazione sulla esportazione uscende a ,\a~o, che li paese .uon vi Ilvrebpe più s~­
lesse davvero il vnntllgg-iodeH' asino? al-. 'più di 450 milìo~i.r ~l grano c.he ne11882 glllto, avete salva,to etÒ r.he restlm del bi-
le~gerire il' peso ",o ,siccome Il programullI, sommava, ,a:,5l uiiliòni di ettolitri, non è lancio dei cUlti;' ma tra i radicali e voi
prmcip:ti'e del; p'u'òvò'lùilli,ster?,;riguarùIL .'I~i' cora, più,di ,3o? ' .', ,. , non c'è che unaquestiope .dì tçmpo; i
eC,on9Iui,e,,,1I1,lo: quali hanuo. ~.tritto tutti I La P!O~.Ilr.lOno .d~1 ,vinO è~t!D\nllita In primi vogliono prooedvro,spi,cci, e bru,scn.
contrib,lIon ,co~ì.ossi 'prPp,angonQ, pr~117': orzlO.n~ açcor pIIÌstraordloarle.mente, voi aQda.te 000· flemma e con SICll-
deùdo! . Q\~'ihnJiI\. ! ·,s,op,p,ressioo.e . nazione 1888 1889 1890 rezza ~Appillusi' a deska):E il signorCle-
dél1e., SI . ,~j o,ssla ;~o~eret.tu,~a, ~~p~, , - mencenu con la' sua.' 'abltlla.le frlinohezza,
prcsslvÌl!J dùglt ,r. R."o. lasarJat,l rtco.f,:. 7139,180 ,82,602 6,721! aveva ben' diritto di dire qui, l'altro giorno:
dautl oppresiiliQtlo strao'ierll' etlo~\auti ·Pll', 57,330 11111 7,447« SIl questa questio~e, tra ~Ij! o~p'\)rtuuisti
triottiCl~rnellh·.Se. si YIJ' ., :l,II ina?~hin~: 72,365 178~394 74,708 ed j radicali, non CI son,ochll':.d~lIe .sfu;

'~orr~ SI sopprflU1wo l'' 'i~d 1U,tJttl~ 171,497 301,003, 189,~86 mature; e"qualllnqllec9sa ~rrJVI nOI CI
fr!JUI. Si sOPPI'iuiÌluo, certo ~;~~tltr~ ov- S!' . -- . - - troveremo. sempre\Ùlitrp'~r,J'a:r :frontealia
fllnno.sentèuzèlegall sl, Ula: Hl1q lW SI Ettolitri ,l,030,471~73;lfo7278~63 Chiesa cattolica, (Benissimo a s~nìstra).
sopprim« pèrvnoi' rAfrica, 'e: tanti e tanti . Eppure erispi - soggiunge qui III. « Egli a,veva"pie'ùameute ,rltgip,ne, per-

,'" , o ,lillo. . microbi'i:, quali tiiòl,tiP'!i~ati'ò.rribilrnente .Nouvelle Revue - .sosteneva che la.rot- chè si ricor<\ava senza dl),bbjò, la: prof~s-
'8110 'natn ,mettesse lall' asiuo» nn Ifaono momo"d' liuellllli II COrpo SOCiale, tura delle relazioni commerciali còlJa, , sìoae, di 'ed'e,diretta dal,FerrYl nel 186~

" i" Pllip, ' verdi, ~l1de', cosi l'iasiuc l' , 'Cosi' dOvrebbe fare 'I 'asi n,ali) i',!\la, ,q!lesti, Eraucia,nAn,,~y,eVI1l nessnna .importanza per 'agi i elettori della'iSenna,nella'lqnale eglI
! Ol'II"lllJrl1eHa'to creù~!~d,?,; ~I,; '.~oste~t,~~sl .co~',gnarda~ ai proprii ~lfarf, lÌ .' ilì~~",h~ pi~t~ . 'H'CÒìn,ln~rciò, gellel'llleJel,I,'H~lia l 'domandava,'tl'lI' altréldistinsioni- neces8nrie,
,."'1,\I~Rn , ~~,~tre, J, i\~.!\\l\\O" In fin i del, 'dell' asìuo. Mil' gUIII ali' ![slllalo se l' aslPo i L'articolo. eòncJude : la separazione assoluta della Ohiesa dallo
'.;I~!?,I1~i, I dll,V',\fob.t\,~,trarne. . perile,la pazienza, ','" , 1;'. :Gli ,italiilni.,hanno,trovato, ,a qnanto,Stltto (Applausi a destra),

,,:, ·i1la'" ur, erllllidelhl\SlIlalO' durava ga.un -~...__...._"'___ .pare, che .p,agl\;y,ano ,troppa,caro,.la gl'àude «II signor Ferry, '!diceva qui l'altro
oti\~,aSi~?;.~!,!1oCc~rS~ly,l1je.ssosi ,Ouanlo Crispi è, ,oostalo iall'ltalia,politica del, ~.t:ande ,mioistro"ed"hanull dato .giorno, che da 19 anni: egli non avefll
t\l#,!JICIl,I~yà"bfi\lt~I'$I"dl\tlral'e, a"OlÌepi un"oAugedo,jllbe;ISperasi,l,sarà as_,cambialo. LII liosa è vera, Voi avete im-

~ can'ett", con gr~t,vtl JJlttUfu' IdeI-< , T '. -,--,'T-:-r. s,OJU(Oh~)3.i~ugna QQmpiaQgere lif.1SUO succes.. 'pi.egato qU~8ti diqiaono.ve a'nui) '~d appli ...
l'asinaio. Mah! ,seic,collta ,l,!. aSino e i sette ,."L~ 1I01Wl'lle, Revue ~che·' SI' occll~a h' 'I 't " f'l care progressivamente oiò. che ,avete pro.' , .. t d II t Il' al" li ,sore, perc .."l, suo' COmPi O,non." aCI e, V l'

.. ii '(ltasinaio: 'Qnos\i" vista"Jia,'.ìilaJa ,p~ratll, soven e e e cose nos re,,~~n e;qu ,I ":pll, ma se"egli"vuole fjnuuci~re,",alla "politica messo vent' anni or sono, ( ivi,app anSI a
pensl),"frll;' sèe :aè:,ligli J~'Re~jtl,~ti ::~a .op-, AÌ\lQ~ vol,tl\,q~ ,espresso del' 'giudiZI assai, crispina, potrà ,riuscire Il ,.ristabilire l'or. destra), Con ,oi dunque, IUlti! ~
Jl,qçre.,I1\\;· rgiinento L1ell ~silloi gHlatl 7" ,co~tlene"neL,(Sllo,ultlluo 'nl1~le.r~' dine nelle fin~pze, e ,Il.!i.esto;;sarà ,già molto ~-__- __
U con o Isap,eodol:l '~re?dere ,up l\r,tlcolo; lUtere~Sl),ntISS!rnO, sulla ~ G~ISI" , S:qgli h,a H.,cor~ggio .di ,f;atedil,più, cioè La VOCndi', uno ,SChI'otto f1attoII'CO

: fll resl,a . '~pe~cIÒ)ltl "-l!lHO, .fece ,er;onP.!IIlCU, ili Itaha. ". L articolo ,è .firl~lltt?, de,lIeeco.uomie 'serie' ,di .,90n"spendere565, U U
, ,,},~I,~nar,~i'J~j~oh nane 'di \ fru- , 1estls illl,ll qUesto .è IL,ps~~ldornlUo dijun" 'i,ilifioii\ vide a, dire il al! per 010 d:lle oo.lÌlrola,fràmmassòn,eria in tribunale
·'.i\le~to, ,d?Pl1 tatp frapcese, IJho..~èJatto,jo breve\ entrate per la gl\erra l'Italia, potrà me- '
, \,j,'kìi~" "una'fopu,tl\~~]ep~r d,abllitàllc<!lIa, qu,l~ ';!"derll d~ì'gio~,Di 'pro;peri:' ;mfia,avrebbe

rett~;"r .lia tra,t~o" . ,C~IJ :~npltal'OQlnpete~,za dal ..torto ,4Içre~~rep,he)n Ffançja le ,si fanno
~i\stre,I,iti , Itrou~e l' gll"affan, del sno"pa.ese nonchè, aug~n .d'altro:, genere:. .; .

,,~a~lnola:de~:1B~g~~~r Teslis ha,' avuto l'idea! di Grazie d~g1J angu~p, 41~1'~~0~_
~h:'.;h1iiiidia:del pane:' l'~gg,rupp~re' il lavoro' brevissimo delle ,., ~', ' .. '
; . ~."'olnbe ,'\nn\lsando;I·I,clfr.e..assal ;Idatte ,adllnostl'are che la 'po- Il·contc"do,Mull,o, 1<f8181. conCilIatorI
c Cl. "'O.,, l't·,· bb d 'l'It l' l ----,--~"..pnòeir.za,gioill.:dai snoi "oc· I l~a,crrsplOa,'avre o oon otto ,a la Il

I chiol1i ·l\l·otéaud,)':la, brev~·.' coda, 'apre la .,fallllllento,
'fdrlllidabile ;booc~ por'addentare il pane, ,Ecco Iln prospetto abbastanza curioso:
,.Ma sì: UHt, si: più 1'"a,~,lUo ,fa l,sforzi .il.ll-Nel 1876 il bilancio si chiudeva con un
''pÌltii ,p~r;lq'riv~re"a"qHel pa,ne,e~. "Itr;et. sopravauzo di L. 20,44~,076.
,.~~nt~ II,pllUesl-:dilullgll'da1Iul.ICOsì l,a: Nel 11:'77 con una eccedenza ,di' lire
SlllalO avea ragglllnto 11 proprIO'. sCOPO'lIdl 22\117922" . .
fnr trottllrè' l' asino;senr.a· milgglOr ~p~sa" l , 88' . 3689 3
facendolo ,servire, ai ,slioi ~nt~l'éssi. ' Nel l l cou lIl\jav~n.r.o,~1 I. 51, ,2,

.l:)'na" èrollac~':aggiunge c~e quell'la8\0;0 Nel 1890,c?n.!ln d~~cJt dII. 2~1,\l00,~{)Q,
in momento, dI' perdnla paZltlnza glt,tò II Ec,co ~lJuqlle In quai,mqdo ,la pvh~l~a
pesante qarretto in 'Un. butrone,' cri~p,l.na avea ooodotto le ,fi~anze Italiano

" 'L'asiq-aio il il Ullovo .lUinistero, il po_ad uno stato ,veramente .11oI'lQo !
,polo italIano,rappresenta l'asino. Ora' l'a· .Ma se le spese delto S,tato ,sono aumen­
sinaio promette Roma e tQlpa: llttento tate I~ 4nll proporr.lone così spaventoKa, la
,asino! ti si,pro,lII~tte Vt\f!1 Ijberlà, ma ess'a sltna~lOne, ~el' contnblientl non Il meno
,per te si ri,rjlJr.e ,astrll\lle,.,tinto;in verde: ,prosp~ra. 1-n!\ lnlUlglut di q,uatt~o. pe~soue
ti si, prolUette rispetto ,alla; I:Jhlesa llllt.tll:. çhe ,VIVO ,a FIrenze con 23t:l0, lire. (frutto
lica"IllÌl al trar dei conti SOIlO OCQhlllh, dd sno lavoro) pagava allo S,tato, &115 lire
,verdi,: ti si promette 'qi ,alleggerire il' o 63 cent, per imposte dirette ed indiretto
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15 0,5
I~~51 ~~:

IN.g

BcasaCpse ·di
Pel' la stampa ~atto1l(la in 'Fl'luli
M. H. D. Luigi dotto Pellizzo L. 5.

Bollettino Motereologico
- DEL GIORNO 24 FEBBRAIO 1891 ­

ljai fle·Rilla Cast.lliJ·AltMza sul mal'. m. 180,
.. §'fl ~lfolo m. 20. '. '

! ~ fii!
Ter-

mometro 4,S 11.8 144, o
I

Barol11et. 762 702.5

1761.6:

761

Djr6zion~ I
uorl', sup. I

mll\ma nella notte: 24~95 - 0,5

,!;ldl~ttiIlO aliti cnOlllicc
25 FEBBRAIO 1801

Sole • ~ Lunu
j"va Ol'e di !torna 6 "0 3 leva oro 'T.11p.
':;~~~~o::1atl~erltliun~ l~ r8 ~l '5 tnullontn, 7.47. u.
"tIlOlllcui IllllJol'\'mll ~1~5flOI'lll 17

~ol~ decllnar.lone a IllCl.lq,JJ YCI'O dI Udine - O~.a5:~j.

Offerte
1'<:1' I.' est1rp&zÌlHl(l della !lchiavidl
Dopo la spodizione fatta dal S. Ecc.MOI1~. Ar·

c ive.covo all' E.luo PreJott" di Frupllgallda Fide

glloriò sì In chiesa che nella casa camnloa : a di L. 2160,23 pervennero alla CnI'ia le segnentl
Brischia poi nulla si può dire sinora, se non offerte. :'\,.:'. , .
che dopo che quel b"4Vi ftllzionisti hanno Bagnaria ~rsa L. 11 ,- Grtlpignacco filiale
dato si splendlda prova della loro fede, coll"ere. della parneehla di S,..Pletro del Volli 350-
zlone della nl10va veramentll bolla canonica, com. 'Flal?brnzzo 7 - I~1r~icco 6.00 - Malisallii 1.70
moda e piena di simlhetl'ia e di buon gusto, dlf-: . Cavdzzo,liordllUO '§1 - DI(fnllno·OIsro e popolo lO
flci1Jneota staranno addietro, quando lorosi olllriril.- Rosazzo e Olels 4 - 'forre.di Zuino 4 - Soc·: chieve 22,09.
l'occasione, anche collo campalls, per Il convene.;' . ..' Totale L. 2~89.02.
vole .decoro delle sacre funzioni e della loro ele. .
~ante chiesuola. _. __-- p, . GiÙblleoepilJoopa.le

--- - del $, l!adrè teohe XIII
Vènzòne, 22 gennaio ì891. Raveo L. 5..,.. 01"1>. fillalè. di At~.imis 8.24 _

Flambrnzzo 8 ..,. Jll\)nibcO 4 '- Lovaria filiale di
li'ra le localitil di Lodis, del rivo 'l'assens, rivo Lumignaccu 4 .- S, Vlhò di Fagagna 6 _ Godla

Pozolons, e rivo di Gras\gni!l; si trova una mon- fil. di Paderno 1.68 - D. Pio Mllntoill Ollpp ivl
detta Monl,di."orAli DI Opi jel." p. ri,vala qe,/' a,e- 3 - Hosn~zoo Oleis 7 - Ilolgrlldo lO-Suttrl'O:

. " t: f ..r. ~.5Q Soccl1leve 7,30, . ., ... ,)
ti cittadini: Antonio di Biaggio Bslljqa,. ." " 'l'btale L. 56.S1
ardo e fratelli delfn Giov, Zamòlo Zeranòble,

di Giovanni del fn Jllaggio Zamolo Blnslg, e di Notizie diooesa.nl)
Domenico del fu Francesco Valentillis. Questll . CO:I editto arciv~s~Qvi1e 24 COI'I'.II. 5~,i!. Ecc.
mont.lgna si chiama Montdisoreli di sopra, e Hons. Arcivescovo hà' ap~rto il concorso alla Vi- .
Montdisor.1i di soltO. Èl divisa fra i suddettì pro- caria di S. Eufemia di Segnaoco ed uunesse va.
prletari tnnto la POI'ZIOIlO di sopra COIU& quella di conte Ilei' morte dell' ultimo titolare M R D
sotto, ambedue in quattro parti. Se hl porti colà TJuigi Zandigiacomo.·· .....

.a Y~der'!h scappi per l'orrore che ti presenta, L'olézione si appartiehe alla popolazione di cui
pnicbè li tutta 'in dlssolu~lone. Ieri gl!e11e Il ç~p\_ Il coml'os.la la VIoaria; il tempo utileper'dlehitl.
tata un' altra 11<1 aggiustarlain pl1nto eIn virgola. S,arsi asplranll oaqe cdi ~iol'DO 17 Marzo P. v. e
Alle quattro iu clrcll pOlo•. gli hanno IIpplcollto.i\ ~:::.me callonico sarà ~e11U\? !l'giorno~~ Il det\o
fuoé:o: €ss~ndo 11 terreno ~l eOlmno arso pel~ la .
hlOga siccità, in brevissimo lempo tlIia parle di :iiHl deHa rieput:azlone Pl'ovi~olale .
essa diVenile -preda qa) fuoco; presentava uU'lÌ. : ' ' di Udine '
spetto spavent',~o; stril\lIv;t graJld~menh facea Nella, ssdut~ del 9 feblmlio ·1891 la deputazione'

l f· t l· • • provinciale adothò le seguenti llelib~razlonl:
ort'ore per e a a I cons~gnenze; come '''l' a ,or· _ Aècolsl.' l'istanza dell'lIsslstelùe 'rèé:nico":!'am•
lllar10 1 un~ compagnia di bravi cittadini Venzo· paro Federico per un cambiamento di residenza
nesi nòn stettero a disputal'e sul da farsi l an, da Oom&glians a Vllla Santina. .
dj~moi fermiamolo; e con verl1 abnegazione (lise APprovò, il prog'etto. per la quinquennale ma·
stessi, si !Ulsero all'ardua impreeaì e in poche ore nntellzione 1891.90 della .strada provimiale Oa·
io ostinsero del tutto i alle volte gli avello presi in ~~~:~·~f~I~~~l'i~~~ d)a~~~~rieò il presidepte di dar
mezzo: ma eSHi con un c·,raggio indescriviblte, cun ,_. Assunse a carico ,provilJeiale le spP8e di cura

,scopo 'Id hoc, gil1usero feficemente a domarlo, e nlHntenimento .dl vari lIlaniaci appartenenti a
Q ,. 'tt d' , ,comuni dtJlIa, provinoia.· ,

uesll Cl a Wl sono; Leonardo del fu Giovanoi _ Aatòrizzò la corrisponsinlle ·di ilnssidi a do.
Zamolo Zuanclte, Giosepps di Domenico ZlImoln micili.. a curlco "ianinei Iloveri· e· tranql1illi,
Zuanr.tte, Giovanni di Giovanni Zlllllolo Blasig. ..,.. Autorizzò d'invpstlre in nn oertifloato nomi·
Valentino di Domenico Zalliolo All'al', Lsonardo nativo,di rondita del d,'bito pubblico dello Stato

rdi Antonio Zamolo Fanetto, Giaco'mo di Giacomo l'imporh,) ricaVato dalla vendita del c>l8ello a
l'onle del Meduna hingo la' strad" Maestra d'I.

Zamolo Zcnte, e Gio. Batta di Dumenlco Zamolo talia. ' . ..
.roggIs; questi per un beue pubblico hanno esposto AUtOrilZò di pagare:' ; .
la' loro VI,·~.a, ' " -, Alla:.dire~ion~ det,civlço spedaltkdl.Venezla

L. 801.76 p~r dozzme.ilJ .una demente dà ·1.0 lu.
La parte abbrucciata appar~iene al eignor An· .glio a 81 dicembre '1890. .,...'~

tonio fu :Billgglo Bellina, e ,; Doniònico' clel fu :.:... AI)~ Dltta"Mazza~i M'lgistris e Oorii. 208.l5
Francesco Valeul. Gnai che non lò avesserO lirepel: fornitura ·~Ii c~rbono trifà'l. L : .. ;, i
arrestato, passava oltre la cima della montagna, .. - Al COlllune dI AViano L. 400: per sussidio

1890 della cOllnotta .velel'inaria.
Monti di sol'eli, e si dilattavaportando danni incal· - AI comUlié di Tarcento L,400: sussidio 1890
colabìli nelle montagne di Ledis proprietà dei p~r!a scuohl di disegno applicata aUe arti e me.
pU,lr1ìnj ~i fellzono e di' Gemona, oltre le oase e .8tlel'l: allo stes"o Li 400 quale sussidio 1800 per
prati di proprjéìà IlI·iv,.~ta. Ai suddetti corraggiosl la cnll[lotla veterinaria. . c

, . '" ,."j" l'. 'l'esoi·el'ia ins L 1374.55 quota di
cittadini, che al fuoco llon sFetterq colle·mapl c011cprsp nelle sp.so n~en~;one del porto <Ii
nelhl pin~ola a conlemp)arlo, nooba8ta un bravo Venezl.a du,rante'gll de\ 1885-86 à 'h·88-8~.
per cOl/lpensargli 4e~IÌl loro opera; ·ma bisogne- A qlVer~1 esattol'l L. 851.15 moausaprimal'ah
relibe cile l'I pubblic'l Autorità cons,'rlerato a..t1oo' dol1e Imposto e sovrailllposte, el 1891.· .

. Al sig; Camr~is D. O. ' L. 265 per
tamenle il loro opol'ato, li premiasse, onde ani- pigione ,da l,o He:tembre' l. , el1braio ·18[\1
mal' altri a prestarsi in simili inforhuni, Antonio di 10c.h ocoupatl dal wmn1\SS to di Toilliezzo.
Dacoolo Nau trovandosi in Ne~rine rimpetto al . Alla presidenza dell'Ospizio espostie pill'torienti
I.uogo del fuoco, dioe di avsr veduto in qual sito di Udine L. 18915.45 per pI'ima l'Ilota del sussidio1891.. ,
clel fuoco due fanciulli dai lO ai 14 anni con Utl Al:à r. 'rescreria di Udine L.' 7794.55 qualerata
"'alle ·bJ~nco; rssetiace di non avergli conosciuti primll 18.01 de\ quot? di cÙOCOI'S? nella spesa per
POI' la distahza"ln 'coi ~i tr.o.vayai dice sono en. le opere IdraulIche·d,l.a categona clecolmio 1886·
trati pì'obahihnente in Ledis,· e. nOli' ne sii· di più. ~~95.

• ...! All' esattor? comllnalo '11 Udine L 1718,09
Il fnoco li statc III Uontdiaoreli di sotho nel cret IJ.I CIlUSa rata 'l'nma t1cll' ililPosla sui readiti, c\i
sopra Plandimussons. ricchezza mobl e per l'anno 189L .

Il giorno 14 corI', essendo quel ventoimpetuoso, - Alla p'esidenza del cIvico spedale df Palma-
a.l)orcl.'è la corsa andava a Pontebha, passamlo a ~ova L. 242.7 per dozzine di dementi ricoverati

. . m sottos"ln noi gennaiq 1801.
mezz6giorl10 por Yenzonel dalla macchina, usci- Ai meùMi elettivi della Gillnta tecnica del
~ano braggie in~uocate o~e appioc~r6no pfuoo~ 9atasto'Nov~J1i EI'mollegildo perito li Bimonelti
,n un ~errel1o del ,Fomera Fleche prssso Ricob I~ge!l'ner~ G'rolllm.o LI· 513,60 in C8usa indenuitil
:Sianchi, Indi. ne'la braida· del consigÌÌar.e ·Doù di Ylagglo e, sogg!o~no 4e1 '':lese di .gennflio a C.

'. , - Alla.GlUnla dI surveghaUza 'del 'inahicomio
~'ran:ssco Strlngari, poòo flIilllcp che si ao- centrale di B. Clemente' in Venezia·L 82656 'a
brucclassero allche le ,case dsi coloni; poi n~1 saldo dozzine· di tleméntl a tutto 3i dic~mbre'1890
prato di S. Bortolomlo in FOl'tis e iII altri luoghi - Al~a presidanzaiirl civ·fco sp~dale di Udjll;
Pel canale del Ferro. Alfia. L. 7M7. ~ a salda dozzine' di dementi ricoverati

in .Udine e Rlbis dnrante il 4,0 trlmsstre 180[\ , ,
- A diversi comuni L. '187.26 in rlfusione' di

sussidi a domicilio 'lDtecipati a demellti poveri a
oonvalescentl hell' anno 1890.

- Alla.Giunta di S?l'v.glianzll' del manicomio
centrale di S..Bervo\o m Ven~zia I. 5400, quale
f~~t~ per dO~~1ne d! ùe,llle~tl nel l,Q trimestr~

- Alla Giunta di sorvegllauz. ael manicomio
di S. Clemente di Venezia L. 6584.40 qualelondo
per dozzine di denlenli Hei mesi di gemlaio e feb-
braio,1891.,. ...

F~ron? illoltrs·discussi:e deliberati clivBl'si altri
affan ·d'mteress,) ·r1ella ProvÌlicia. .".

Il presidente
, G.·,GROPPLERO.

Il se~retario
G:. eli Cc,.poriacco.

"c()~itìtto d~gli ~spjzi' ma.rlnl
VI, .Elenco dei, doni .per la Pascacii bonef/.oenza.
00. Freschi Amalia n. bar. Codelli: Astuccio

con, P~.aatine dir.desert,,,., .
, Bralda cav. Frallcesco: Romontoirs d~oro per

~lgIIWij, ..... , .
Uinaldini Arici h. Damillpi: Ouscino rioamato

-II vecehio rrmrlnaio (leggelllia) con iIlustr rlel
Dorll· ,- Ticcolo tavol., ili bambn. ' .. .

\l,rzl Raimondo: Oinque cRlondarli .ininlsteriali
- Cinque d"lti da g«bl"eilo. ' .

MUlisini Oalerina: VlIntilglio: sete, bianca _
Pellegrilla, ai.lilna T LantMlIa magil a.

Pel,.ozzi Enrico; Due scatolesapune da toeletta.
N. N.: 'l'appeto ricaolftto ,",c.novacdo- COI'­

p.tlo da n,lmbillO con sottanl/a in oololle
M"r·(llti·Bnbini· Emnla.lne: Cosla da' lavoro

in VilllÌl:i .r.nn ,sostl'gllo - StlinetLa in terra cotta:
Ru~mm,-Cjlluzza Tsresa:,~uattlo 'salviette jlef '

vassoi di lino ricamato, /'.. ...,
!

CORRlsrONPENZE .DALLA PROVINCIA
Antro 22 febbraio.

. leri sera alle'otto in punto l' ampia yaÙ~ del
Natisone echeggiò la prima volta del .maestos';
ri/ltocco delle noetre nuove pesanti campane. Ev·
v!"a j 1)ostri frazionisti! '

Questo ai c)jiallla volere efficace I In poohi di
s'Il fatta la colletta, c ql1alcollettal fino a 100
lire per famiglia: detto fatto si sOoO ,ça)ate giù
le campane veochie, ed oi'a, ccme per Incanti!
già sentiamo le nuove, con tal piacere ohe li lIna
delizia.

Va·nno grandi lodi al sig. Broili che lavorò con·
t)ltto Impegno, ed, a mio giudizio c' Il riuscito. Le
campane auo/laÌ)oa festa giorno e llotte, nà. Ve­
ruuo si stanca d'udì rle.

Senonehà la bellezza tntta nOli risultadelle sole
nostre campane, ma del concerto Ilei sacri bronzi
di tutta la valle, da Rodda a Mersino flno .110

Lllze, Surzento e S. Pietro, dei quali paesi il no.
stro Il un maKnitico centro.· Bisò~nlJrebbe trovarsi
qui la notte del S. Natale o dell'Epifallia per gu­
stare appieno e Sentire la verità dell' ispirate pa·
l'ole del tJhauteaubriond nel suo «G~nio del Cri·
stianesimo» su questa incomparabile istituzione.
dell~ Chiesll, là ove tratta della musica sa"ra.
Pl'ceato che dlfelti Erhezzo e Brisohis a compilJr6
il èò"i: ma q11lJ\l0 che non à, vi potrù easere, ed
i llost,ri slavi quando si tratti del Diviu Culto
sanno imporsi dei bei sacrlflzi; anzi posso assicu,
l"llrvi che ad Erbezzo vi à già qualche fOlldata
SlleranZa' per l'instancabile operQsità d.1 lIUOVO
O~ppeliano D. L. O. chs ha già fatte diverse mi.

A ustrin, - L'imperatricea Gerusalr'mme,
- « La nostra lmpelatrlc~, scrive l'EcQ cllJl Li·
torale, hll manifestata l'idea di vuler visitare la
'~e.rra Santa nell'oc"asione delle prossime feste di
P./Iosqua. 4J ,qoverno turco ne fu dato, già avviso,
e q.ueati fa de,! pre/la,ratiY~ p' l' riceverscon tutti
Illi onori l'augns~a SQvrana: p .goyer,~a,ture di
Gerusalemme, Ibrahim pascià, ·Ie a)1dF~ ,lncop,lro
fino al porto di 'raaffa e poi l'accompagnerà COl)
numeroso stnolo di ufficiali e guardie a cavallo
fino a Gernsalemme. Dalla cittù stessa scrivono
,che Ja popolazione crlstbria ne·1l tutta' giuliva e
vuoi far IIUO sjl,le/ldido 'ricevimento all'Imperatricll.
SUa )Jaeslà pl'enderà alloggio all'Oapizio austliaco.

AmeJ,jp, ..,: li lu;so' 'della ,àemoprq#ia.
- La moglie del mllionllr.io americano ;Va/l(lerblUi,
scrivo il FI'èmdenb7att, è comparsa ad una festa
da ballo al teatro c\ell'Opera di Noova - yorl!: CO/l
una corona sul capo, imila7ione e~atta della cc;
l'O la della Regina d'Inghilterra, del valore di li­
re h'lerline 800,000 (7,500,000 francbj.) Essa,con·
:WJev,a ~ p.iù belli, i più perfetti brillanti chemente
temmi.n,ilé llossa ,imll)aginare.

Illj(bil.,epra ,:-' IJtJloootismo. - Il dot­
tore Dawson Bnrns pUbblica' ne,f Ti"fr!e$ lIlla 1et-1
tera assai interessanle, riguardo aii'abuso ·,I01Ie
hevande alcooliche noI Regno Unito.

Ne risulta che nsl 1890l'aumentare totale del
,cOqSUllW ,de.lle bavande alcooliche, Il salito alb ci·
ft'a favolosa .\U I,4p m.ìlio~i di liru sterline, ossia
tre biJion,i e mez?,o di lir.e .I)o~tre Il .

jj) polc)jD la pOlolazio,ne del:l{egno U,lli.~Q /1 di
~irca 38 mUiu.nl (Il abitanti, li consumo si ·calcola
a 100 francl)i all'anno pe,r cia.smjiI abitante.."

L'aumento del consumo nel 1800 il) c,o/l,fronto
del 1889 scende a cir~a 7 mjljoni di sterline, ossia
175 milioni di lire italians. . .

.Sono cifre che sembrano incredibili

Bus,.;' 't .10 - La visita Pastoralodi lJfons.
Vescovo. _ l.egglamo nell'ottimo Berioo che
Bua Eco. Mons, Ve;;~OVO di Vicenza recatcs\ a
Bassano per la visita pas~;;~l\le, ebbe oltr? che
splendida accoglienta ancbe donI, .fra CUt uno

. dslla clttil consistente in un elegantissimo è mas·,
. .sicelo calamaio di argento sona un lÌutico caba·

ret pure di argento. Questo pregevole lavoro co­
stitulscs le tra,4izionali cento oncle d'argento che
in altri tempi erano offerte. da] municipio, e che
ora i cittadini con obolo spontaneo yo)loro essi
offrire quale doveroso omaggio all'antorità Dlo­
cesana,

Polinng'o, - Rinvenimento di ogUett(
antichi. - Narrano i giornali di Modena chs
»ella cblesa plebaoa <li Polinago si trovò presso
~Attar m~ggiore dal lato dell'Epistola, una spe­
cie di nlcch là .0 r!p.oa.tiglio contenente dieci mous­
telle d'infima lega, dette pic.9(0/i, dei marchesi
Obizzo III e Nicolò IlJ che ebhero là'.sjgnòr,i~ di
Ferrara e di Modena del 13H al li II s cinque
fiale o boccette Ili vetro, ìrìdlacente' per votnstll,
" Le fiale o boccette sono foggiate a bal.amarlo
fn~ifor~~; ll1nghe ,1~ dieci ai dodici C"~~,hlletri; a
J~bbro' espanso, c terminl1,te a IIUIl~a, e si crede
contenessero l'Q\.Io Santo chedalla chie~a pleilal1l1'
distliblilvasl alle '{jiyerss jjgliaU, come lo conl'er~

merebbe Illja di esse raccolta ancor chiusa aU'ori·
flzlo con lana e conlensnts q,aterla rossicci.~ es·
sicata, che sottoposta all'aziono c\effoaco, sì li
appalosata oleosa e rancidà.

Ha lials sono oggotti d'arte rarissimI.
• ~ ••é...••_~~:._~_.__•

Chi prova il .Sapol gel~uinollon ne Imette
'più l'uso.

. vltà da lui spiegata ~er far eutr~re ne\l~
niente della povera signora quall Idea. Uhl
affronti\. tanti disagi, tante rlpul.s8 per ve-

.dere che il disegno st.billto nesca, deve
avere, perchè lo lua idea aUacno"se, ado­
perata tutta l'arte e tutta. la forza yerchè
l'idea etessa Ju••~ ~obrllCclata dalla sIgnora.
Per cui la frase tanto si adopar~ del Be­
riao tutt'altro .chè essere un~ frase secea­
Ilva è una frase cauta e rIServata, E la
etes~a parola del commenti strappar l'as­
lenso, Il altra parola che quantunque ente,:
tica sta al di qua, molto al di quà) di
qu~ilo a cui tutto il complesso delle CIrco­
stanze accennate finora, CI Impone di ano
dare. Lo ripetiamo: errore insinuato, equi·
voeo, Qualunque altro modo abbia usato !l
Negri, a noi non importa:. auto~e pertl:
nace e riuscito di quella trIste I~ea egli
fU e tanto basta per la prova dUI fatti,

'Nè ci si oppong~, che nessuno fu tèSt\·
monio di ciò che Il ,NegrI possa aver det~
alla signora Poggi, ne del modo con CUI
e li potesse essersi adoperato per farle en­
t~are l'Idea del f"!Ierall civili. Polchè se ci
manca la prr,va diretta, abbiamo come bo
dimostrato, l' iilfliretta. E secondo la sen­
tènza di .un grande giur.ista, se pell~ prova
diretta c'è la mano dell uomo, li pl/! dello

. volte nella prova indiretta c'è l'orma·· di
Dio. Abbiamo quel complesso di circostanze
che ci rivelano tutta l'arte del Negri, la
sua fretta, la sua tellacltà, il. suo proposito

, la ryistenza sua àd ahbandonare la su~
. ,cònquista.e tutte 'queste, meglio, che ogol

ttfllitimonianza, dicono quale fu 10pllra sua
,sopr.a l'animo della signora Poggi.

E ti fentlmento nostro in questa' dausa
fu già .raccol~o in u~a parola, .colla quale
fu designato 11 Negl'I quando SI sllontanò
,d>1 casa Poggi: la parola j «s'allontana il
,cospiratore cioè per i funerali civili che
,erano contro la coscienza di tutti. El cosi
,ritengo di aver dimostrato piell./l-lnente:
,prirmi che I fatti attribuiti al Negri e p.Qn
!ono ~ uon possono essere tacciati di ollen­
aivi ·per Il suo onore, se erano la conse·
lluenza dei 11\101 principi e delia posizi~ne
ohe egli tiene nelli.l lotta religiosa dcI gIOr­
no d'oggi. eecondo: .che in ogni modo
sono veri, e di verità .pJ'ov.atissima e in·

.duhitata.
l'el: cui mancano al tutto gli estremi ,per

<l"aceusa al Beriao di diffamazione.
(L'orato~e ,riposa 11) minuti e poi prosegue)

Quanto bo esposto nella. prima parte del
,mio dire mi ,darà il modo di essere più
,breve in quaste eeconda j polchè molto del
m&teriale raccolto in qu~lIa, servira gia di
maleriltle per questa seconda parto.

Per l'accusa di ingiuria ocr.orre l'espres.
,Ilione ingiuriosa, l'animo di ingiuriare. e
.ob" non altro animo spinga la parola lan­
.ciata ,contro l'avver.ario j e f1nahn~nte che
~a pa'l'<!lla ingiuriosa sia direttll contro la
.p4lrsonali\lI dell'lVver~ario e non abbia in­
\Vece ,una dÌl'ezlnne impersonale,

,Comincio,.cl)ll'ultimo estremo. Qual'è il
,tltolu dell'articolo? La massoneria scorbnc­
,cjJiata.·A chi si rimprovera Ja cinica e
;sfacciata indlflercnza, di strappare, ,ecc. ?
Alla ·sstla ma'sonlca. La persoÌla del ~~.
.gd è un accessorio. ID ciò che si combatte
-dai oCI'edenti, rapprssentati dal· Berico .è
1'esorcito dpi massoni.

E' lotta noÌl.di persona a persona, ma di
,un corpo moralI! contro un curpo morale,

,..Da· una parte i credenti col loro gior'­
:' naIe,· dall'altra pllrte la massoneria com

.battuta e vinta.. vi sono certamente dei Kiudlzi e negli
~pprezzamenti ma guai se in tanta libert.~
.di giudizio non fosse .permesso, di fronte
.ad un eser~ito che assale i credenti llolle'
frasi dell'89, dire almeno che quanto ope·
rano gli avversari à contro i nostri prin·

,cipii di onestà, di vera libertll, di giustizia
,Non aono ingiurie, sono giudizi, e ognuno.
sa che la giurisprudenza, ormai pacifica su
.questo punto, nelle dispute che alteng9Po

, alo'graiiai vrincipi religiosi e.. morali, ai
·principi cne interessano tutto l'uomo e che

'.. \sono la vita della ·nostra v'ta, è permesso
, è consentito è ritenuto legitti mo quel ca·
·lore, queil'enfasi, quell' iperbole che per
questioni private e particolari potrebbe pa·
rere eccessivo. .

, Eio stesso è a dirsi quanto aU' animo.
B.alendo nei commenti l'articolo ad esami·
nare gli effetti del' funerale civile, propu·
gnato dal Negri e da lui calduggiato, in
una città cattoliça, dinnanzi aU' esercito, a
un esercito di credenti, il commentatore

.adopera parole vive ed elevale. Ma non è
già l'avversal'io, il Negri, che ahbia in vi­
sta. Lo scopo suo, la mira sua è di difon·
dere i grandi principii oltraggiat' dai elise·
gno e tentativo del Negri. L'animo di chi
scrive è animato dall' idea di ditendere i
·sommi principli, anzichè da quoiio di deni·
grare, di sopprimere ia persona che detti
principi oltraggiava.

l n una parola è l'animus dejendendi,.
non l'unimus iniuriandt H mOlore, l'isp.­
ratore lil qu"lIe ·parole.

Per. cui mallcano gii eslremi anche del­
l'ingiuria. ,.

/



SUCCESSORE.

PREZZI FISSI

Pronta Cassa

SARTORIA

Grande ribasso

PIETRO BARBARO

Pi~tro Marcb~~i

per fine stagione.

su tutta la Merce

...._._~-------------

AVVISO
Il sottoscritto avverte che ha assunto

l'Albergo all'Ancora'd'Oro ex
Tranquilla situato in Piazza del Duomo
- Tiene scelti vini nostrani di Faedis
nonché sceita cucinp e inappuntabile servizio.
- .Prezzi del tul to modicissimi.

STEFANO ORIEOUJA

GRANDE 8TABILIMENTO

PIANOF()RTI
STAMPETTA ~ RIVA

UDINE - Via della Posta 10 -IfDINE
. Org:.ani
.l-I.arll~on~IlIlH"'" luericani

..1-"- l''' U1. u U l P i ~b. n i
Platlofor·ti

con meccanismo traspositore
delle pt'imarie fabbriche di Germania

e FranClu.

Vendite, noleggi, cambi, l'ipalature
ed aocordature.

Rappresentanza esolusiva per le Provincie
dI Udine, Treviso e Belluno per la vendila
dei Pianoforti l.~onisch di Dresda•

data. Labouehl'l'/l propone una mozione
favore dell" """,:1U'''\) dell·Egitto. Lli mo­
zlone vena . rv_pinta con 124 voti cOntro 53.

Londra, 24 - II Daily New$ dice: la
cODtilluazione dell' ocoupasiona inglese in
Egitto non può ravvisarsisenza vergogna
percbe contraria agli impegni formali di
Sallsbury,e Gladston, L orgl}no liberale
('rede clie tale condotta si spiega colla in­
tenzioue' di volero lasciare, il. compito dello
sgombero al futuro gabinetto liberals.-------,------

TELEGRAMMI
Parigi 2Il -L'imperu!rice Federico prànZO

all'ambasoiata d'Inghilterl'a. , Assisteva al pranso
il personale delle ambasciate inglese u tedesoa;
Dopo li pranzo vi fn ricevimento intimo.

Rio Janeiro 23 - E' scoppiato uno sciopero
di operai fen'oviari il quale causaun !lràve danno
agli affari. Il servizio dei treni è parsfalmonte so­
speso.

Berlino 24. - Il primo borgomastro'Porckem­
fack uscendo dal municipio venne investito da una
vettnra efu gravemente ferito.

q. (Risposta)
iL~ I vincitori sono moltissimi e però
quelli che meritano di essere special­
mente ricordati sommano a 8232~

i
I
I

:N"ot:l.zt.· d:l. :Bor.a
25 Febbraio 189;l

. Rendita il. godo l &,onn. 11191 d. L, 95,80 a L, 91,.90
id, id. I Lu&,!. 1891 • u363 ~ g3.73
id. anotriaoa inearta d. F. 91.70 Il F, 11I,80
id, • in argo .91 75. 91.85

Fiorini .1I'attivi da L. 222;2G a L, 222.50
Bancanote au.triache. 22225. 222.50

Antollio Vitlori g~rllnte, reeponaàbìle.

r

L'OD Rudi;,; ,ricpv/'tlp,una Commissione
dei depnt"", ,'" I J, '\'",1,-, gli elp'l I I dA­
siderii dall' Isola, cioè rlbasso dello tat'jffe
ferroviarie e marltti IDe e facilitazioni agli

.lstìtut! di crsdìto della Sardegna.

."'", ' ,

Secondo H Popolo ROmano, il candidato
del Minhtero III posto di vice.presirlente
della Oamera lasciato vacante dall'on. Ru­
dìnì, sarebbe Tajani.

**",
Il sotto segretario di Stato all' Interno,

on, Lucca, lncarlcato dal ministro Nicotera
studia Il modo di aiutare e condurre avanti
cnn qualche sorio benefleio 1111 tentativo di
coltivusiuue rloil'Agro Romano tanto por
dUI' luvoro ai uieoccupatl.

*"'*Presieduto dall''''ses,ol',j Vitelleschi, bi
adunò i8ri sera il O"nsilllio comunale e
commemorò Maglinni.U Oonsi~lio deliberò
di spedire e,)udOllllanzealia vedova. Quindi
approvÒ l'esercizio provvlsorio del bilancio
a tutto marzo.

","'.
11 barone Usku Il ambasciatore russo e

sempre 'aggravato; Ieri Il cunte Giannotti,
gran cerimoniere si recò due volte a casa
dell' i nfermo a chiederne notizie' da parte
de I Re AlIche tutti i membri del Oorpo
diplomatico mandarono a prender' notlzln.
Oasi pure Biancheri e Farini.

***Viene smentita la notizia che Menotti
Garibaldi, recandosi a Massaua abbla una
missione governativa. Ellli vi si recherebbe
per suoi interessi privati.

Dalla parte nostra
Il generale Gandol/ì telegrafò da Massa,

Ila al governo informando che UDa banda
veniente daU'Agaml! composta di circa 600
uomini, avendo tentato una raz~ia al Ili
qua del cÒllfine in direzione della penisola
di Buri, il ,capitano Pinelli del presidio di
Arafali mosse ad incontrarlo con una com,
paguia di fanteria indigena e un distacca.
mento di assoldati indigeni ,agli ordini di
.A,hmet Omar•.~a ban~a EU sorpresa preeso
Aqualat e fu, disfatta 10 due scontri sucoen..
siTi lasciandollOO morti tra CIIi Fitaùrari
As~eas, s~o, capo,. e due so.ttocapi,con molti
feriti e prlglOnIel'l, •

La çOll)pagn,ia i,ndigena ebbe un .ferito
G;ll 'll,q~o\datl indigeni ebbel'O li morti e (\
~eriti,

AskeasFitaurarl oomandava le bande
mandate da Sebath per razziare ,aul nostro
territorio.

001 capitano Pinelli erllvi anche il te·
!Ien.te Morelli, comandante la compagnia
lDdlgena.

Lo scontro ebbe luogo Il 22 febbraio.
Pinelli attaccò' il nemico, lo fugò e lo

insegui fino Il sera arriTando' presso alle
Acque Salate. La difesa fu ostinata. Va
notato oh. si prese tutto il bestiame l'azziato
agli Haru.

DaUa par~e inglese
Un dispaccio trasmesso par la via di 8ua­

~im Ì1;tforma ohe la cavalleria feoe l'altro
ieri una ricognizione verso Temerin ed in­
contrò alcuni dervisci che tosto si diedero
alla fuga. La ca.valleria. li inseguì e quelli
Si arresero., "

.I, dervisci. fatti prigionieri, riferirono cbe
Osman 1,)igma oon alouni' cavalieri se ne
fuggi precipitosamente verso leassala. per la
via di ~ohor, Barraka e Langb.eb.

l\i,I.oltissimi feriti, che non poterono se­
gU,ire le Jor~e dei dervisol che batterono l n
ritirata, fu,rolJ,o lasciati sulla Htrada.

Quasi tutti gli sceiochi. d.lle tribù cir­
con,vlc,in,e si sottomis~ro. E fra qursti r&gna
una gIOIa generale IO causa· dell' abbatti­
mento della potenza di Osman Digma.

La comunioazione dalla parte di terra l!
~is\lIbilita fra Suakim. Akiy e Erkovit.
~a pioggia cad& insistentemente da due

giorni; però la salute delle truppe l! ec­
cellente.

Fra i soldati egiziani i feriti sono più
numerosi di quello che credevasi. Tre sono
morti dopo il combattimento; gli altri feriti
migliorano,

Secondo la Tribuna. i commeroianti di
Massaua temono che €Il' Inglesi vadano a
Rassala. Questo timore si capisce, giacchè
~assaua perderebbe molto se un centro
commerciale dell' importanza di Kassala
,enisse a essere ocoupato dagl' Inglesi, i
quali bon mancherebbero certo di rllegarlo
con Suakim, in danno di Massaua. "

lIlegoziati
II conte 'rornielli, amliasciatore italiano

a i,pnd,ra, al qu~nto' si assicura, sarebbo iu­
caricato di riprendere i negoziati 00l1' In·
Hhilterraper la limitaziontl dei possps4
italo,ingleslin Africa. '

L' occnpazione Inglose hl Kgitto
Londra, 24. -:- qomunl - Discutesi il

bilancio della guerra. Eergusson, dichiara
che il goverllo d,ette prove sufficienli che
l'occ\lpazioDe e l'influenza diretta dell'In­
ghilterra in Egitto non devono essere per-­
manenti. Il ritiro delle truppe avverràap-
pena sieno, assicurati l'in,iipeudenzll ed il
huon goveroo dell'Egitto e non sia,i più
i i pericolo d un ocr:up"zlOoe S l'aniera. Sog-
giunge pefò essere impossibiio fissarue la

l.7e
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Roma, Illl febbraio.
Ieri in Vaticano cominciarono i ric~vi·

lJIentì diplomatici pel' l'anniversario del·
l'incoronazione del Papa.

•••

SUOOESSO IMI'U:N.~q
11 Ca/fè Gliarla/upa l! Ull prodoitosqui­

sit\, ~q ~I,t~.m~\l~e ,~a,ccomalldabil,e percbè
igie~lcoe ,li grandiSSima e~onomla.

Osato in Italia ed all' Estero da migliaia
di famiglie raccolse le generali preferenze,
p"rchl! soddi_fa al palato od alla consuetu­
dine Il paragone del m'glior coloniale, costa
neppur il terzo, ,è antill.rvoso· e molto più
sano. '

Nessuno si Itstellglt ~i Im'l,l~ la prova
Yep.d~si !tI prezzo di L. l,50 il Rilo per

non meno di 3 Rili e ~I spediscedovunque
mediante rimessa dell' importo con aggiunta
d.lla _p~8a nostala diretta a Paradisi E·
lIIilio, via Valperga Oaluso 24 - TùRINO.

~ete d;'; u";; i;;;~;ì;didoe duraturo alle
posate, candelabri, canpanelli, catone, m~,\lil,i, ~,
qualunque ogge~to i\ls\Jm\lla di'ero,argijnto, rame,
bronzo, 'ottone, llacfong o altrometalloY

'Usate il b:ulutore Istantaneo a Centesimi 75 la
bottiglia in vendita presso l'Impresa l!'abris, Via
Mercerie, Oasa Masciadri, N. 5, Udine.

. ,- ,~,...,-"..~---------

Bolle pasquali
Presso la Cromotipografia Patronato' via deÌla

Posta16, Udine, si esegniscono Bol1e- pasquali
al prezzo di Uellt. 30, 35, .'&'0, 60,
in carta colorata.greve con contorno a scelta; a
Oel11i.. so, I~. 1, 1,~5 a.l cenLo, a
soggetto simbolico, in cromolitografia.

Per. posta a,q.q';ungere le spese postali in più.
Par la Sacra famiglia

Orazioue da recitarai quotidianamente innanzi
,ali' immagine' della Sacral!'ami!llia proposta dal
S. Padre Leone XIII con sua lettera 20 novem·
bre 1890:

Comuui, al cento csnt. 30; Fine, L, l,50
al cento, testo lati~o 7"" ltalial)ò 'con figure, Li·
l'e l,50 \II çento.

Oleografie della S. Famiglia,
Oleografie del formato 42 ~er 3~ la copia ceno

tesimi 30; il eento .1;.. 2S..,. Oleografie del
formato 20 ver 19,la copia cent. S; il ceuto lire'7
- O\e.ografie (Einsiedcln) del formllto ~4 per 16,
\a copIa oent: ,5:

Dirigere le domande alla Libreria Patronato via
della Postan. 16, Udine.

Quarll d.yunll alcb~~~~~! ~IT~~r~OI._, 1.20, i.llO, I.SO
u di d.le~ro Cl u 1.50, 1.60, 1. '11;\ 1.4.0,

Du.. r!o 1'IJ",cro
Giovedj 26 fehbraio - s. Pietro Orsoolo

""I( rl

2.a f(u"Utk, 1~~Jlo

1.~ qLl~lItàl 1~~110,.
"

Amor coniu\\,alA
, 1II0randini Giacomo di anni 57 di Selvi;venuto
a diverbio con la propria moglie Petrussa Maria
sulla prateria tra (!:Igliano o Ronchis col manico
della frusta la percosso dpetut",nente alla testa
cansandole tre ferite. ,

Il Morandini cou-acìuto il dolltto si rese lati­
tante. '

Rivista. sottimana.le sui mercati
Settimana7 - Grani.

Martedl v'elano 359 ot,t. di granotufcO. Tntto
fn smerciato. Moltissime dumandc restarono ìnsod­
disfatte per mànenriza di cercali.

Giovedi. 'l'ntto il granoturco pOI'tato, cioè etto·
litri 644, lu vendllto per le moltissime rlcerohé,
Era quasi tntto dei I ivanditori, venuti sulla piuzzll
stante l'ascesa veriflcuta noi prezzi de! granone.

Bahato. 612 etto di granoturco portati e vendutI.
Sempre si lamenta'la scarsezza dei grani in con­
fl'Ont' d"lIe molte domande, per oni diversi com­
prato,i nn" p"SsollO couìpletare gli ucquisti.

Ruba, como vlen ril.rhu ce n'è. ma molti pen­
SIIIIO di tener!a sui granai in aspettativa sempre
di nuovi e prossimi rlalzl,

Rialzarono il granoturco cent. n, le castagne
cent. 64,

Pr6##i rnini,ui e wassimi
Martedi. Granoturco da lire n.80 a 12.60, ea­

stagne da 13.- a 16.-.
Giovedi. Granoturco da lire 12.- a 12.70 fa·

giaoli alpigiani da 15.20 a 24.32, orzo brillato a
23.03, costagne da 14,- a 18,-.

Sabato. Granoturco da lire 12.- a 12.90, fa·
giuoli alpigiani da 15,20 a 22,80, castagne da
14.- a 18.-.

Foraggi e combustibili.
Meroati discreti. Prezzi discesi.

~[ol'cato dei lanutl e dei suini.
1{). V'erano approssimativamente:
20 castrati, 60 pecore, 8 arieti, 30 agnelli.
Andarono venduti circa: 15 cagtrati da, macello'

da lire 1.10 a 1.15 al chìl, a p. m.; 20 pecore
d'allevamento a prezzi di merito, 25 per macello
da lire 0.95 a 1.00 al chi!. a p. m.; 5 arieti per
macello a lire 1.05 al I·hil. a p. lo,; 20 agnelli
da macello a L. 1.- al chilo a p. m.;

750 suini d'allevamento, venduti 400 a pr.zzi
di merito: 20 di marelio, venduti 12 a lire BO,
85e 90 al quintaledel p.so da quintali1.- a 2.-.

CARNE DI llA~ZO

pl;~mO e u] chilogr~mma 'L~~e

repenti'?a'
llotd qel

)ILgui~iete,

IJ:ventosotfla sempre dalllt parte in cui il
tempo è bello;, verso la regione iu cui sta for­
mandosi il temporale.

4, l,cirri (1) provengono, sempre da una re­
gl?Ì1è,uella qualo un temporale è scoppiato, diri­
gendòai versouu'altra in cui è sersno.,

5. leumuli (~) provengouo sempre da uua
r,eglone nella'quale il tempo è beVo dirigendosi
vèrào uu'aftra' nella quale,'sta formandosi 'un
temporale. '

6, 'Quando i cirri traversano rapidamente il
'ciel" venendo dal nord o dal nonl·est, si può
aspettare la pioggia entro veutiqUattr'ore, q\l:a~

IUnq~eelala tempera~u~a. ' ,
I "7. QuaiIdo i cirri' corrono rapidameute venendo
dalsul1 odai sl;ld' est si può ritenere ehe si avrà
llioggià dirotta l'indomani se è d'estate, ed ul\
nevaio.se è d' lI1vor!1o,

8. Il ventosollia sempre in un,circolo attorno
ad un' temporale. Quando il vento viene dal nord,
vi ha graade pioggia all' est; se vieue dal rad

)agrandepioggia è all'ovest; se viene dall' est,
la più grande pioggia è al sud; se viene dal·
:' ovest

11a
piùgrandé pioggia è ~I ~ord"

" (I)"'Oirri sono quelle nuvolette che si vedono
sparse pel cielo, disposte come forma di fiocchi di
lana; sono le.cOBid.tte peoorelle, onde il prover·
bio,: cielo a pecore}le, acqua a catinelle.

(2) Oumuli sono quelle nubi chesi presentauo
come masse r"tonde accavallate le une Bulle altre
ai limiti dell'orizzonte, e spocialmente nelle gior­
nate e~tive.

.Xn I1'ribl,l.nale •
Udieni!a del .giorno 24 febbraio 1891.

Ilevìlacqua Giuseppe fabbro di Udine Imputato
di ferto ebbe da un individuo di Chiavris un ye.
locipide per v('ndere,e aiccome nOll potè mal In­
contrane aVventori per la compra - pel ~u" di
stl1rbo -,' dite l' impntato- si appropriò clan·
destivlllllellte di due tridenti ed una maniefa d~
~Jlaco4Iegi)a cne erano di pr~l'rie.li\ <li 'çhì'atina
'Vito ed ~ I1gelo padri>" figho dI Chlavrls - Il
Iribnnaleperquesio delitto lo coudannò alla re­
clusione,pè!' giol'llidlCiotto, è dilesodell'avvocato
Ca\~ntti. '

Ui1"a}tio dibattimento venne $ospeso per una
circostanta,UI'gellte di un gindicee fimandato al
25 febblaio l~D l;

\ Incendio
,A Mlniago b' ircendiò l'erba secca della mon­

t",g,"as(\\'arser~pOIiS causali do un ,danno di 1\re
4tOal ~ ltadini Del MOlO ~~tel)io, Angelo e

GlOvauUl.

\

Asqnini éo; Danìele : Poltrona In vimini.
Dnf 'Iurso-Romano nob. Angela:Cesta poroarta

..,.. Vaso por fiori - Sei chloohere da tltè- Una
papoterin.

Dal Torso Bice': 'l'avollno ricamato.
'l'osoano famiglia: Para/noco - .Ouflla per thè

- Porta gllatltI - Cestino pel' flori.
'l'orre (dalla) Leone: Un porta fiori In malolioa,
Sezza·(jaracclolo Vittorio: Porta biglietti in ao­

cìaìo a farro dII cavallo.
Cal'attl 00. Francesco e moglie : Quadro ad ac­

•ice (veduta Il'S. Gìnseppe di
lezIa).
mazzi fiori finti (ventagli)- Dieci

ote.
II Comitato, rioonosoènte, ringrazino

'AlI'vlrtC/1#a. - Gli oggetti si ricevono nel­
l' uflicio della Congregazione di Carità.

Festa giubilare
Vèniamo informati che oggi'nelh cltlt'sa di S.

'Ior io M. Il Il. D. Tito non. Missittlni celebra
Hnni!tt sua II 'mess'l nuova, I nostri
auguri di longevità e prosperità al caria­

irocoed' àinìeo,

Ohiama.te militari
Ili tarl, 'secouda èategorla dellaclasso 1890,

ai, quali rà di 'essere traeferiti alla prima
, colmare i vuoti verìfìeatisi nella

a, saranno lasciati in congedo ìllì­
sisioue del ministero. La loro clila­
i 1uogu insieme a quella degli in­
lima categoria della leva dal nati

nuova. carta del cielo
térzo Conwssso astrouomico per la compila·

nnova, Carta d"l cielo, si riunirà ·in
m'arze prossimo.

calcola che vi assisteranuo circa ventiastro-
nomi stranieri. '

In questa occlÌsione si approfitterà della pre·
, seilzadi tanti dotti convennti da tutte le parti

" deLg'lobo per l'.inaugurazioue del grande Equa-,
anqolare, ohe" , sarà c/)mple~a.

to eI1Ùo 'riòa quUi'lUclna "di giorni.
, ", '; r '"

" ,rredizioni del tenipo
Ecco qui alcune regole date dal, huontemponi

bur1eni per la predizione del tempo applicabili
taa'to in Europa quanto in America.
, 1. u' temp~rat~ra ~'al~a ~epenti\\~-

sta forma,?do~i al àu~ del



A rÌl'hi/J~t;) st sp"disc1illO elllUpiuui listino. Rappresentati sullè pl'iuci.
pali lJiil~~./J li' I.mha; , '

FERDINANDO VERATTI di LUIGI
Viu, Zebediu, 3 - Milano

Rappresentato dII G. ,M'!rU8si.r/ - Udine.

"' '·'-"r_·_·_" ~~~~_'~_''''_~_..-i-.~._~ __~'~'_~ -~_' _
!!~~ilI'llìll', ~.

POLVERE IN8ETTICTDA
per distruggere qualunque insetto: cimici,
pulci, . ecc. -- Oent. 30 por ogni busta e
lire .I per scatola. '

Glicerina rettifloata e Ifrofllmata
per sanare le scrèp"l&tur,e d~ll" pelle e
preservata da' qualSiasi c, malatfia cutanea ;
conserva .frescà. la 'ICawaI(IQnell.,dllindo lilla
madesi ma flne~~Ìl e traapaeenza.:

O erone aUlericano' ~1'flilC(HI; .1i1:~:2.
è l'unica ,ti\ltu!'a,cOSQ1(\pbò, 'che' 'posRa ~e-. >;Bl~'" "",'nr''':C'ACC:A::'''='''''''
stit,u:jr.e·'illòrovero:crWre ,1I1W qb,r\la e(ai !l":i FI. ...-.... " ' .,.. .......
ça.ll!j~ 1.,Nol) ,macqplll .l?,p,e!le e';p~l;pure.la ';qi;'N UÌJq~AOII'Il'etto rotto; tale . 'usò' della
.l!ng~ria.- Un . astll~C\O Ipe.r qi~érll(i masi'P4'iiiocotla' indiana, che è I" più recente
lire 3iOO. •"', 'e h\llmll(liore pasta di tutte.. I

:'Lij:e 1 la bilttiglia .

VETRO

Iarmeeisti , dro-

PERRO"CHINA~131SLERI

Per lucidotu'o i ,netalli
di qualunque sorte, posate, candelabri, fini­
menti di carrozza ecc. basta far uso del
Brunitore istantaneo.

Oent. 75 Iabottigtìa,

Non dimenticatevi di bere il

prima di mettervi a tavola.

Il DIILL'

Bnnn ~ranZn, Si[Mrt Il

ME

GC>L.A. E :E3::E!Jrrr.re>
~, ,_ - i ;'-. " I ' ': -. - il,

IN MEN0DI 5 ANNI NEDIAN'rE LA aURA.. RA..DlOALE"

FLOB.X:N'E:
vera lezione per'larieolorazione dei capelli.
Essa fu premialaall'Esposiziono di }j'iiadel­
fla;, ed è infallibile'per restitulre- ai capelli
grigi e bianchi' il loro pr,imitivo colore.

Lire 3la bottiglia.
li "fI;2III'

,lustre per stirare la biancberia
preparato,dal

Laboratorio chJmico tarmaceutìeo
, DI JJ1.ILANO

Impedisce che l'amido si attacchi e di
un lucido perfetto alla biancheria. .

La dose è di un cucchiaio da minestra
pelO ogni libbra d'amido crudo ; se l'amido
e cotto allora si accrescerà la dose fino ad
un cucchi!lio,e mozzo per lìbbrfl.

UIlil.'"11110 , nuente ÒI La barh. ed I eapelli a~~lu" ~ono ali' uo­
, deillaooroll&:dell. bellezza I moospetto di beliozZA, di fo\'Za edìsennc

'v,-'''"L' Acqua ,di chin:l.vfi. di A .. J'Hi.g'onee C.i
ò dotata' di fragranza deliziosa, impedisce immediatamente la oaduta
doi capelli e dellnbarba non solo, ma ne agev~la lo sviluppo, mfen-

'dendo' loro forza e merbìdezza. ~'a scomparire la forfora' ed assicura
''alla giovinezza ulla lusBnreniaule ,capigliatura' fino alla plJÌtarda
vecohiaiA. 8i vende in fiale (flacol'lS) da L. /J.--,1,5{), ed in.bot:
tigtie da un litro a L. S.50. , ' '

l suddetti arl'icoli si vendOno da Angelo ~.ug·<Hle e O.i
Via Torino.l/J, lUilallO. In Vet;Iezia pr/l~s61' Agenda
Long~'aJ S. Salvatore, 48/J5; da' tuttì l parructblerl, profu­
miede (arnia.ISti, .dUdIne pr...o'i Sigg.:MASUN E!'iltlCO

,.cloiaoalliere- PETIWZZl ~'RAT. P&l·ruccbi.rj,~,$AIJl\lS ANGELO
farmacilta - MIN1SINI FRANCESCO medioinali.

Ati. IPlldiziolli, p.r pa~op08tale agglu1!gere ollnt75.


